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PARTE INTRODUTTIVA 

1. Definizioni ed acronimi 

Ai fini del presente documento si intende per: 

Committente Soggetto ordinante beni o servizi. 

Ente Concedente Qualsiasi amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero altro soggetto pubblico o 

privato, che affida contratti di concessione di lavori o di servizi e che è comunque tenuto, nella scelta 

del contraente al rispetto del codice; 

Contratto di 

concessione 

Ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. c) dell’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 “contratti di concessione» o 

«concessioni», i contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto a pena di nullità in virtù dei quali una o 

più amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano l’esecuzione di lavori o la 

fornitura e la gestione di servizi a uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista 

unicamente nel diritto di gestire i lavori o i servizi oggetto dei contratti o in tale diritto accompagnato 

da un prezzo;”. 

Datore di lavoro Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 

tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 

responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali 

e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2 del D.Lgs 30/03/ 2001, n.165, 

per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 

non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente 

autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 

dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività e dotato di 

autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non 

conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo (art.2 

del D.Lgs 81/2008 – Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro).  

DPR 90/2010 Art. 246 - Individuazione del datore di lavoro. 1. Nell'ambito dell'Amministrazione 

della difesa, le funzioni di datore di lavoro, salvo quanto previsto ai commi da 2 a 7, fanno capo ai 

titolari di enti e distaccamenti che, ancorché non aventi qualifica dirigenziale, siano preposti a un 

comando o ufficio avente autonomia gestionale e dotati di autonomi poteri decisionali e di spesa. 

D.U.V.R.I. 

Statico/Dinamico 

Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze, da allegare al contratto, che indica le 

misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 – 

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

Rischi da  

interferenze 

Tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno dell’azienda o dell’unità 

produttiva, evidenziati nel D.U.V.R.I. Non sono rischi da interferenze quelli specifici propri 

dell’attività del datore di lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 

autonomi. 

 

2. Premessa 

Il presente documento di valutazione contiene le specifiche e analitiche informazioni/prescrizioni in materia di 

sicurezza per fornire alla Ditta privata operante presso questa sede – quale fornitrice del servizio oggetto del presente 

D.U.V.R.I.  per l’anno corrente – dati dettagliati sulle misure di emergenza e di prevenzione esistenti nell’ambiente 

in cui sono destinati ad operare.  














































